
Let. Amm. Prot. 85 del 17/10/18

NUMERI MINIMI (O MASSIMI?) E FORMAZIONE DISCRIMINANTE

Ieri abbiamo partecipato alla riunione convocata dal comando con tre punt alllordine del  iornoo
 Numeri minimi
 Corsi formazione autst terrestri di 3° e 4°  rado
 Criteri per la partecipazione ai corsi di formazione provinciale

Per  il  primo  punto  riteniamo  che  llindividuazione  del  numero  minimo  in  servizio  sia  una  semplice
operazione matematca e cioè (or anico totale – 32,5%). Allo stato atuale 22 operatvi per turno in sede
centrale meno il 32,5% di assenze (20% ferie e 12,5% salto pro rammato) risulta 15.
Per  arantre quindi la fruizione di ferie e il rispeto di quanto detato dal contrato di lavoro è necessario
ribadire che non si  possono  arantre 17 unità se non atraverso il  richiamo in servizio straordinario di
personale  in  riposo o llasse nazione  di  personale  discontnuo.  Un ulteriore  sovraccarico lavoratvo per
sopperire  a  carenze  create  dalllamministrazione  e,  come  al  solito,  sono  sempre  i  lavoratori  a  dover
fronte  iare. 
Il  diri ente  ha  concordato  con  la  nostra  posizione  assieme  alllacco limento  della  richiesta  di  una
convocazione di incontro prima della mobilità interna.
Per quanto ri uarda la diminuzione di una unità per turno ad Este come USB siamo contrari in quanto si
dovrebbe aprire  unlulteriore  mobilità  interna,  piutosto conviene atendere fno alla  prossima mobilità
nazionale e llasse nazione nuovi vi ili (sempre se Padova verrà tenuta in considerazione).
Gli  altri punt alllod  sono stat in lobat e la proposta del diri ente, sostenuta da cisl e uil, è quella di
discriminare il personale non autsta ne ando llaccesso ai corsi di formazione atraverso una precedenza di
accesso alla formazione solo ai colle hi in possesso di patente di 3°  rado. Una discriminante  rave che non
 arantsce pari accesso alla formazione e pari dirit. Non è accetabile che i lavoratori ven ano costret ad
otenere la patente con il ricato di non prose uire il loro percorso formatvo.
Un sindacato,  per  ritenersi  tale,  deve  arantre trasparenza,  omo eneità  e  pari  tratamento per  tut i
lavoratori salva uardandone i dirit. La problematca de li  autst, se tale si può chiamare, è le ata alla
scarsità di or anico. Meno operatori è u uale a meno autst ma anche meno SAF, meno NBCR, meno SA etc
etc.
Ribadiamo quindi la contrarietà a condividere questa proposta che è palesemente emar inante.
Siamo arrivat al punto che ai colle hi viene chiesto di tuto, manca solo una scopa in culo e potremmo
pulire il piazzale.
Ultma precisazione, in quanto ad alcune OOSS non è chiaro che, se al tavolo tute le si le dicono no ad una
proposta del comando, questa non va applicata; il diri ente non può decidere diversamente se le OOSS
sono concordi. Ci fa molto pensare questo modo di far sindacato da alcuni... e non lamentamoci se poi
questa facoltà viene lasciata ai diri ent. 
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